
AL COMUNE DI TRIESTE
SEGRETERIA GENERALE
attività organi istituzionali

CANDIDATURA A COMPONENTE  DELLA 
 COMMISSIONE PER IL CIVICO MUSEO DELLA RISIERA DI SAN SABBA

La/il  sottoscritta/o …..................................................................................................................

Nata/a  o.........................................il................................................................................................

codice fiscale

Residente a................................................................................Prov..............................................

Via/Piazza....................................................................................................n....................................

e-mail.................................................................................................................................................

PEC (eventuale)...............................................................................................................................

tel............................................................cell.....................................................................................

PRESENTA

La propria candidatura per la nomina a componente della Commissione per il 
Civico Museo della Risiera di San Sabba.
A tal fine 

DICHIARA
dichiarazione sostitutiva di  certificazioni e di atto di notorietà resa  ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R.

28/12/2000 n. 445 

reso/o  edotto/a  delle  responsabilita’  penali  in  cui  può  incorrere  in  caso  di
dichiarazioni mendaci, come previsto dall’art. 761 del d.p.r. 445/2000

1
 76. Norme penali.

1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e 
delle leggi speciali in materia. 
2. L'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 
3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell'articolo 4, comma 2, sono
considerate come fatte a pubblico ufficiale. 
4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l'autorizzazione all'esercizio di una 
professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l'interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte 



 d□ i  non trovarsi  in  alcuna  della  cause ostative  alla  candidatura  di  cui  all’art. 10
comma 2 del D.Lgs. 235 del 20122 

DICHIARA 
altresì:

 l□ a propria disponibilità ad accettare la carica, in caso di nomina.
 di autorizzare  il  trattamento dei dati personali,  □ ai sensi del Decreto Legislativo

30 giugno 2003, n. 196 e del GDPR (Regolamento UE 2016/679),  per le finalità e con
le modalità indicate nell'informativa allegata.

Allego/a:
1) curriculum vitae comprensivo, tra gli altri dati, di ogni elemento possa essere utile per la valutazione dei
requisiti e delle competenze richiesti dalla normativa specifica
2) copia di documento identificativo in corso di validità

luogo e data :

FIRMA…………………………………………

2Art. 10  Incandidabilità alle elezioni provinciali, comunali e circoscrizionali
1.  Non possono essere candidati alle elezioni provinciali, comunali e circoscrizionali e non possono comunque ricoprire le cariche di presidente 
della provincia, sindaco, assessore e consigliere provinciale e comunale, presidente e componente del consiglio circoscrizionale, presidente e 
componente del consiglio di amministrazione dei consorzi, presidente e componente dei consigli e delle giunte delle unioni di comuni, consigliere di 
amministrazione e presidente delle aziende speciali e delle istituzioni di cui all'articolo 114 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, presidente e
componente degli organi delle comunità montane:
a)  coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale o per il delitto di associazione 
finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 73 del citato testo unico concernente la produzione o il traffico di dette 
sostanze, o per un delitto concernente la fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena 
della reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per il delitto di 
favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati; 
b)  coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di 
procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a); 
c)  coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti previsti dagli articoli 314, 316, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 
primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo comma, 334, 346-bis del codice penale; 
d)  coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei mesi per uno o più delitti 
commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati nella 
lettera c); 
e)  coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto non colposo; 
f)  coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di prevenzione, in quanto indiziati di appartenere ad una
delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.
2.  Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con riferimento al quale l'elezione o la nomina è di competenza:
a)  del consiglio provinciale, comunale o circoscrizionale; 
b)  della giunta provinciale o del presidente, della giunta comunale o del sindaco, di assessori provinciali o comunali.



                                                         INFORMATIVA SULLA PROTEZIONE DEI DATI
                                                ai sensi dell'art. 13 del del Regolamento UE n. 679/2016
Con l’entrata in vigore il 25 maggio 2018 del Regolamento UE 2016/679 GDPR - General Data Protection Regulation -, il Comune
di Trieste, titolare del trattamento  dei dati nella persona del  Segretario Generale, dott. Giampaolo Giunta,  ai sensi del regolamento
UE 2016/679, è tenuto a fornire informazioni riguardanti l’utilizzo dei dati personali in suo possesso.
Per trattamento di dati personali si intende qualsiasi operazione, o insieme di operazioni, compiute con o senza l'ausilio di processi
automatizzati, applicate a dati personali o all’insieme di dati personali, anche se non registrati in una banca di dati, come la raccolta, la
registrazione, l'organizzazione, la strutturazione, la conservazione, l'elaborazione, la selezione, il blocco, l'adattamento o la modifica,
l'estrazione, la  consultazione, l'uso, la  comunicazione  mediante  trasmissione, la  diffusione  o  qualsiasi  altra  forma  di  messa  a
disposizione, il raffronto o l'interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la distruzione di dati personali.
Oggetto del trattamento – Base Giuridica - Finalità
I dati personali in possesso dell’Ente sono raccolti nelle forme previste dalla legge.
I dati vengono trattati nel rispetto degli obblighi di correttezza, liceità e trasparenza imposti dalla citata normativa, con tutela della
riservatezza e dei diritti degli interessati. Il conferimento dei dati richiesti con la modulistica predisposta, anche con accesso ai
servizi on line al sito Istituzionale dell’Ente, è necessario, ai sensi delle vigenti norme di legge e regolamentari in materia, e il loro
mancato conferimento potrebbe pregiudicare l’accesso all’esercizio di diritti o di servizi erogati dall’Ente.
La base giuridica del trattamento dei dati personali è costituita dall’adempimento di obblighi legali o dall'esecuzione di compiti di
interesse pubblico o connesso all’esercizio di poteri pubblici di cui è investito l’Ente. Le finalità, cui sono destinati i trattamenti dei
dati  personali, rientrano in quelle previste dalle  leggi  e dai  regolamenti, da esse previsti, che regolano le funzioni  e i  compiti
istituzionali del Comune e, in particolar modo, con riferimento al trattamento di categorie particolari di dati personali, le stesse si
ricollegano alle funzioni esercitate in vista di un interesse pubblico rilevante previsto dal Diritto dell'unione europea, da disposizioni
di legge dell'ordinamento interno o dai regolamenti, nei casi previsti dalla legge, oltreché alle materie indicate nell'art. 2 sexies ,
comma 2, lett. g) <(..) accertamento delle cause di ineleggibilità, incompatibilità  o di decadenza, ovvero di rimozione o sospensione
da cariche pubbliche) (..)>  e lett. n) <(..) accertamento dei requisiti di onorabilità e di professionalità per le nomine, per i profili di
competenza del soggetto pubblico (..)>  del decreto legislativo n. 101 del 10 agosto 2018.
Modalità di trattamento e durata del trattamento dei dati
In relazione alle indicate finalità, il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti manuali e/o informatici con logiche di
organizzazione ed elaborazione strettamente correlate alle finalità previste dalle stesse norme che regolano le attività istituzionali
dell'ente comunque in modo da garantire la sicurezza, l’integrità e la riservatezza dei dati stessi. Ai fini di pubblico interesse il
trattamento può essere effettuato anche oltre il periodo di tempo necessario per conseguire i diversi scopi per i quali i dati sono
stati in precedenza raccolti o trattati.
Responsabili del trattamento
Per  le  finalità  precedentemente  indicate  e  il  conseguimento  degli  scopi  istituzionali  dell’Ente, i  dati  personali  possono essere
comunicati ai soggetti esterni che trattano i dati per conto del Comune opportunamente designati “Responsabili del trattamento”
(es. società di servizi di digitalizzazione dati, di archiviazione, dematerializzazione, conservazione documentale, gestione di posta
elettronica, di banche dati, Società private o pubbliche di servizi e di riscossioni) e alle altre categorie di soggetti nei confronti dei
quali le comunicazioni sono necessarie in quanto previste dalle norme di riferimento di ciascuna attività o obbligatorie, quali altri
Enti e Organismi Pubblici e Istituzioni centrali e periferiche, Istituti previdenziali, assicurativi, del Servizio Sanitario Nazionale e
Regionale, Istituzioni giurisdizionali, Tesoriere dell’Ente, a meno che tali soggetti non siano già contitolari in virtù di specifici accordi.
Conservazione dei dati
I dati personali sono trattati e conservati per il tempo necessario per adempiere alle finalità e con le eccezioni di cui è stato detto
sopra.
Diritti dell’interessato
Ai sensi degli articoli 13, comma 2, lettere (b) e (d), nonché da 15 a 21 del Regolamento,
l’interessato potrà, nei casi previsti, esercitare i seguenti diritti:
 chiedere l'accesso ai dati personali che lo riguardano e ottenerne copia;
 ottenere la rettifica dei dati personali inesatti che lo riguardano;
 chiedere la cancellazione dei dati personali che lo riguardano;
 ottenere la limitazione del trattamento dei dati personali che lo riguardano;
 ricevere i dati personali che lo riguardano in un formato strutturato, di uso comune e
leggibile, da dispositivo automatico ai fini dell’esercizio del diritto alla portabilità;
 opporsi al trattamento dei dati personali che lo riguardano.
L’esercizio dei diritti potrà avvenire attraverso l’invio di una richiesta all’indirizzo di postaelettronica dpo.privacy@comune.trieste.it
L’interessato ha il diritto di proporre reclamo ai sensi dell'articolo 77 del Regolamento 2016/679 al Garante per la Protezione dei
Dati Personali, con sede in Roma via di Monte Citorio 121 (tel. +39 06696771), seguendo le procedure e le indicazioni pubblicate
sul sito web della stessa Autorità Garante www.garanteprivacy.it
Responsabile della Protezione Dati
Il Responsabile della Protezione dei Dati dell’Ente è il  dott. Andrea Ciappesoni, che può essere contattato scrivendo presso la sede
legale del Comune all’indirizzo di posta elettronica dpo.privacy@comune.trieste.it


